
DAL  15 AL 22 OTTOBRE 2023  (Anno A) - rito ambrosiano 

DOMENICA 15 OTTOBRE                                          bianco                     
 

 DEDICAZIONE DEL DUOMO DI MILANO 
Liturgia delle ore propria 

 
Bar 3,24-38 oppure Ap 1,10; 21,2-5; Sal 86; 2Tm 2,19-22; 
Mt 21,10-17 
Di te si dicono cose gloriose, città di Dio! 

 
 
ORE 10.00: S. MESSA 
 
 
ORE 18.00: S. MESSA 

LUNEDI’ 16  OTTOBRE                                               bianco 
  

Liturgia delle ore quarta settimana 
 

B. Contardo Ferrini – memoria 
Ap 1, 1-8;  Sal 96 (97); Gv 1, 40-51 
Vedano tutti i popoli la gloria del Signore 

 

ORE 08.15: LODI MATTUTINE 

ORE 08.30: S. MESSA 

MARTEDI’ 17 OTTOBRE                                               rosso 
 

Liturgia delle ore quarta settimana 
 
S.Ignazio di Antiochia, vescovo e martire 
Ap 1,10; 2,1-7; Sal 7; Mc 3,13-19 
La mia difesa è nel Signore 

 

ORE 08.15: LODI MATTUTINE 

ORE 08.30: S. MESSA 

               _ AGOSTINO APPIANI, MAURO CAPURSO  

                    E ANNA MARIA CORRADINO 

MERCOLEDI’ 18 OTTOBRE                                          rosso 
 

SAN LUCA - Festa 
Liturgia delle ore propria 

 
At 1,1-8; Sal 88; Col 4,10-16.18; Lc 10,1-9 
Annuncerò ai fratelli la salvezza del Signore 

 

ORE 08.15: LODI MATTUTINE 

 

 

ORE 18.00: S. MESSA 

GIOVEDI’ 19 OTTOBRE                                                verde 
  

Liturgia delle ore quarta settimana 
 

Ap 1,10; 3,1-6; Sal 16; Lc 10,1b-12 
Sulle tue vie, Signore, tieni saldi i miei passi 

 

ORE 08.15: LODI MATTUTINE 

ORE 08.30: S. MESSA 

                      _ DIONIGI E GIULIANA 

VENERDI’ 20 OTTOBRE                                               verde 
 

Liturgia delle ore quarta settimana 
 
Ap 1,10; 3,14-22; Sal 14; Lc 8,1-3 
Fammi abitare, Signore, nel tuo luogo santo 

 

ORE 08.15: LODI MATTUTINE 

ORE 08.30: S. MESSA 

SABATO 21 OTTOBRE                                                  verde 
 

Liturgia delle ore quarta settimana 
 

Dt 18,9-14; Sal 96; Rm 1,28-32; Lc 5,1-11 
Il Signore regna: esulti la terra 

 
 
ORE 18.00: S. MESSA 
                      _ RIVA EZIO E MATTEO. 

DOMENICA 22 OTTOBRE                                            verde                    
 

 I DOMENICA DOPO LA DEDICAZIONE 
Liturgia delle ore prima settimana 

 
At 10,34-48a; Sal 95; 1Cor 1,17b-24; Lc 24,44-49a 
Annunciate a tutti i popoli le opere di Dio 

 
ORE 10.00: S. MESSA 
 
 
ORE 18.00: S. MESSA 

APPUNTAMENTI 

CELEBRAZIONE DELLE LODI MATTUTINE 

Da lunedì a venerdì alle ore 08.15 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

FESTA DI SAN PAOLO DELLA CROCE – PASSIONISTI ERBA  
Giovedì, 19 ottobre ore 11.00 

Concelebrazione nel Santuario di Santa Gemma - Via XXIV Maggio, 22037 Erba  
 

 
 
 
 
 
 
  
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

SI RICORDA CHE LE INTENZIONI  PER LE S. MESSE SI RACCOLGONO 
PREFERIBILMENTE PRESSO LA SEGRETERIA IN CASA PARROCCHIALE 

OPPURE DA DON IVANO 
 
 

La segreteria di Sala al Barro è aperta il martedì mattina dalle 09.00 alle 11.00 
Telefono 0341 540128 (casa parrocchiale) 

Don Erasmo Rebecchi (parroco)  328 4543278 
salaalbarro@chiesadimilano.it   www.santamariadimontebarro.it 

 
 

 

E’ possibile sostenere le attività pastorali e il restauro della scuola materna e 
dell’oratorio anche attraverso bonifico bancario intestato a: 

PARROCCHIA S. MARIA B.V. ASSUNTA   SALA AL BARRO 
IBAN IT 74 Y031 0451 3000 0000 0006 420   Presso Deutsche Bank Filiale di Galbiate 

 
 

 

APERTURA SETTIMANALE ORATORIO SALA AL BARRO 
 

L’oratorio è aperto da LUNEDI’ A VENERDI’ dalle 15.45 alle 18.00 
 

FESTA DI GALBIATE – LA TERZA DI OTTOBRE 
   

Domenica 15 ottobre  
 

Ore 11.00 S. Messa  

Ore 14.30 vespero e a seguire Processione con la statua della Madonna per 

le vie del paese, con il Corpo Musicale.  

Ore 16.00 S. Rosario alla Chiesetta del Carribbio  
 

La Chiesa sarà aperta alle visite dalle  ore 15.00 alle ore 17.00  
 

La pesca di beneficenzasarà aperta sabato sera alle 18.45  
dopo la Messa e domenica dalle 9 alle 18.  
Nel pomeriggio festa in oratorio con il Corpo Musicale, caldarroste a cura 

 

Il circolo A.C.L.I con la Parrocchia di Villa Vergano 
propone per giovedì 26 ottobre 2023 

VISITA A BELLAGIO 
Per informazioni: Sandro 3339384232 o Parrocchia 0341249939 

 

 

mailto:salaalbarro@chiesadimilano.it
http://www.santamariadimontebarro.it/


 
richiedono un atteggiamento interiore cordiale e gentile, per poterci confrontare senza 
paura». «Nel dialogo sinodale, in questa bella marcia nello Spirito Santo che compiamo 
insieme come popolo di Dio, possiamo crescere nell’unità e nell’amicizia con il Signore per 
guardare alle sfide di oggi con il suo sguardo”, la certezza di fondo: «per diventare, usando 
una bella espressione di san Paolo VI, una Chiesa che “si fa colloquio”. Una Chiesa “dal 
giogo dolce”, che non impone pesi e che a tutti ripete: “Venite, affaticati e oppressi, 
venite, voi che avete smarrito la via o vi sentite lontani, venite, voi che avete chiuso le 
porte alla speranza: la Chiesa è qui per voi!”».  
«La Chiesa dalle porte aperte a tutti, tutti!», l’aggiunta a braccio. Al termine dell’omelia, il 
Papa ha messo in guardia l’intero popolo di Dio, rappresentato in piazza San Pietro, dal 
«cadere in alcune tentazioni pericolose: di essere una Chiesa rigida, una dogana, che si 
arma contro il mondo e guarda all’indietro; di essere una Chiesa tiepida, che si arrende 
alle mode del mondo; di essere una Chiesa stanca, ripiegata su sé stessa».  
«Camminiamo insieme: umili, ardenti e gioiosi», l’esortazione ai 365 membri del Sinodo: 
«Camminiamo sulle orme di San Francesco d’Assisi, il Santo della povertà e della pace, il 
“folle di Dio” che ha portato nel corpo le stigmate di Gesù e, per rivestirsi di lui si è 
spogliato di tutto». «Com’è difficile questa spogliazione, interiore ed esteriore, di tutti noi, 
anche delle istituzioni!», l’esclamazione a braccio: «San Bonaventura racconta che, 
mentre pregava, il Crocifisso gli disse: “Va’ e ripara la mia chiesa”».  
 

«Un luogo di grazia e comunione»  
«Il Sinodo serve a ricordarci questo», ha spiegato il Santo Padre: «La nostra Madre Chiesa 
ha sempre bisogno di purificazione, di essere “riparata”, perché noi tutti siamo un popolo 
di peccatori perdonati, sempre bisognosi di ritornare alla fonte che è Gesù e di rimetterci 
sulle strade dello Spirito per raggiungere tutti col suo Vangelo». L’esempio è ancora quello 
di Francesco di Assisi, che «in un tempo di grandi lotte e divisioni, tra il potere temporale e 
quello religioso, tra la Chiesa istituzionale e le correnti eretiche, tra i cristiani e altri 
credenti, non criticò e non si scagliò contro nessuno, imbracciando solo le armi del 
Vangelo: l’umiltà e l’unità, la preghiera e la carità. Facciamo anche noi così! E se il popolo 
santo di Dio con i suoi pastori, da ogni parte del mondo, nutre attese, speranze e pure 
qualche paura sul Sinodo che iniziamo, ricordiamo ancora che esso non è un raduno 
politico, ma una convocazione nello Spirito; non un parlamento polarizzato, ma un luogo 
di grazia e di comunione».  
«Il momento di più frutto nel Sinodo sono i momenti di preghiera, anche l’ambiente di 
preghiera col quale il Signore agisce in noi», ha concluso il Papa ancora fuori testo: «Lo 
Spirito Santo, poi, spesso frantuma le nostre aspettative per creare qualcosa di nuovo, che 
supera le nostre previsioni e le nostre negatività. Apriamoci a lui, lasciamo che sia lo 
Spirito Santo il protagonista del Sinodo. E con lui camminiamo, nella fiducia e con gioia». 
 
 

 
 

 
 
 
 
 

 
 

Papa Francesco: «Chiesa dalle porte aperte a tutti» 
  

Il Santo Padre ha aperto il Sinodo sulla sinodalità, davanti a 25mila persone, chiedendo 
ai 365 padri e madri sinodali di «essere una Chiesa che guarda con misericordia 
l'umanità». «Il Sinodo non è un parlamento, protagonista è lo Spirito Santo». No a una 
Chiesa «rigida, tiepida, stanca». «Siamo un popolo di peccatori perdonati».  
 

«Questo è il compito primario del Sinodo: ricentrare il nostro sguardo su Dio, per essere 
una Chiesa che guarda con misericordia l’umanità». Nell’omelia della Messa di apertura 
del Sinodo dei vescovi sulla sinodalità, davanti a 25mila persone, tra cui i 365 padri e 
madri sinodali, papa Francesco ha tracciato il suo ritratto del popolo di Dio che cammina 
nella storia: «Una Chiesa unita e fraterna, o almeno che cerca di essere unita e fraterna, 
che ascolta e dialoga; una Chiesa che benedice e incoraggia, che aiuta chi cerca il Signore, 
che scuote beneficamente gli indifferenti, che avvia percorsi per iniziare le persone alla 
bellezza della fede. Una Chiesa che ha Dio al centro e che, perciò, non si divide all’interno 
e non è mai aspra all’esterno. Una Chiesa che rischia con Gesù. Così Gesù vuole la Chiesa, 
così vuole la sua sposa».  
 

«Siamo qui per camminare insieme»  
«Non ci serve uno sguardo immanente, fatto di strategie umane, calcoli politici o battaglie 
ideologiche», ha esordito Francesco per fugare ogni dubbio sull’assise che si apre oggi in 
Aula Paolo VI, fino al 29 ottobre: «Non siamo qui per portare avanti una riunione 
parlamentare o un piano di riforme. Il Sinodo non è un parlamento: protagonista è lo 
Spirito Santo. Non siamo qui per fare parlamento, siamo qui per camminare insieme con 
lo sguardo di Gesù, che benedice il Padre e accoglie quanti sono affaticati e oppressi».  
«Lo sguardo benedicente del Signore invita anche noi a essere una Chiesa che, con animo 
lieto, contempla l’azione di Dio e discerne il presente – ha proseguito il Papa -. E che, fra le 
onde talvolta agitate del nostro tempo, non si perde d’animo, non cerca scappatoie 
ideologiche, non si barrica dietro convinzioni acquisite, non cede a soluzioni di comodo, 
non si lascia dettare l’agenda dal mondo».  
«Questa è la sapienza spirituale della Chiesa», ha commentato citando la “serenità” di san 
Giovanni XXIII, nel discorso di apertura del Concilio. «Essere una Chiesa che non affronta 
le sfide e i problemi di oggi con uno spirito divisivo e conflittuale ma che, al contrario, 
volge gli occhi a Dio che è comunione e, con stupore e umiltà, lo benedice e lo adora, 
riconoscendolo suo unico Signore», il secondo invito di Francesco, che ha precisato: «Non 
vogliamo glorie terrene, non vogliamo farci belli agli occhi del mondo, ma raggiungerlo 
con la consolazione del Vangelo, per testimoniare meglio, e a tutti, l’amore infinito di 
Dio».  
 

«Lo sguardo accogliente di Gesù»  
Imparare da Gesù, dal suo «sguardo ospitale verso i più deboli, i sofferenti, gli scartati», 
l’altra consegna: «Questo sguardo accogliente di Gesù invita anche noi ad essere una 
Chiesa ospitale, non con le porte chiuse», ha affermato il Papa, secondo il quale «in un 
tempo complesso come il nostro, emergono sfide culturali e pastorali nuove, che  
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